
Siracusa.  Servizio  Idrico,
Cna:  "No  ai  singoli
affidamenti,  soluzione  fuori
contesto"
“Lucidità e lungimiranza sono le qualità richieste alle forze
politiche nell’affrontare la delicata vicenda della gestione
del servizio idrico integrato in provincia”. La Cna, che nelle
scorse settimane aveva espresso preoccupazione per il destino
dei lavoratori di Sai 8, ma anche delle imprese dell’indotto,
torna  ad  affrontare  il  tema  acqua,  ricordando  di  avere
“previsto quanto si sta verificando in questi giorni”. La Cna
parla di “assoluta mancanza di risorse per far fronte a questa
fase transitoria” e di “un passaggio complesso dalla gestione
prefettura-consorzio  Ato  ai  nuovi  soggetti”.  L’associazione
degli artigiani invita la politica ad affrontare la questione
con  la  consapevolezza  che  si  tratta  di  “un  contesto  che
riguarda l’intera popolazione e l’economia del territorio, con
le criticità che l’avvio della stagione estiva può comportare
nelle zone balneari e la necessità di garantire l’offerta di
servizi a residenti e turisti”. La Cna ritiene che sia “fuori
dal contesto, anche alla luce del disegno di legge di riordino
e efficientamento della pubblica amministrazione, ritornare ai
singoli affidamenti agli enti locali per la gestione di un
servizio  fondamentale  come  quello  idrico,  scelta  anche  in
contrasto  con  gli  orientamenti  europei-  ricorda
l’organizzazione  di  categoria-  di  integrazione  tra  i
territori”.  Il  presidente  provinciale  Cna,  Antonino
Finocchiaro analizza le diverse ipotesi al vaglio e definisce
“difficile e pericolosa l’opzione di frazionamento”. Nel caso
in cui non risultasse percorribile la strada della gestione
unitaria, secondo Finocchiaro “non rimarrebbe che l’opzione
tracciata  dagli  organi  fallimentari  e  condivisa  dal
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commissario dell’Ato idrico e dalla Regione, che prevede di
affidare per un periodo di tempo limitato il servizio ad un
privato, con un controllo ferreo da parte degli enti locali,
fermo restando che, qualsiasi sia la decisione finale, va
assunta alla svelta”.

Siracusa.  Foro  Italico,
calati  in  mare  i  primi
cassoni
“Spariscono” dalla banchina del Foro Italico i primi cassoni.
I manufatti di cemento, che progressivamente vengono riportati
via mare dall’area di Targia dove sono stati depositati, alla
Marina, vengono calati nei fondali del Porto Grande, così come
previsto dal progetto. In Ortigia la chiatta che fa la spola
dalla zona industriale al centro storico, ha già riportato 42
cassoni. Mentre le operazioni di “trasloco” proseguono, sono
partiti anche gli interventi di immersione dei blocchi. Una
scelta compiuta per evitare quel “muro” che avrebbe chiuso lo
sguardo verso il mare, come è accaduto nell’estate del 2010.
Si sfruttano i giorni di mare calmo per evitare inconvenienti
che possano rallentare il lavoro. Due viaggi al giorno, sedici
cassoni in tutto. Lavori in corso anche di sera.
(Foto :da Facebook)
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Siracusa.  Talete  da
riqualificare,  seduta  aperta
del consiglio comunale con la
deputazione
I lavori di riqualificazione del parcheggio Talete al centro
della seduta aperta del consiglio comunale fissata per lunedì
mattina (16 giugno) alle 10. La seduta è una prosecuzione del
dibattito  avviato  lunedì  scorso,  quando  la  discussione
sull’argomento è stata rinviata per via del protrarsi della
discussione sugli altri due punti all’ordine del giorno. Ai
lavori  sono  stati  invitati  i  parlamentari  nazionali  e
regionali, il presidente dell’Osservatorio turistico, Giuseppe
Implatini e il comandante provinciale dei Vigili del fuoco,
Aldo Comella.

Siracusa.  Piantagione  di
marijuana in un'abitazione di
Tivoli, arrestato 28enne
Coltivazione  e  produzione  ai  fini  di  spaccio  di  sostanza
stupefacente. E’ l’accusa con cui è stato arrestato un 28enne
siracusano, Alessandro Runza, già noto alla giustizia. Nella
sua  abitazione  di  contrada  Tivoli,  i  carabinieri  hanno
rinvenuto 64 piantine di marijuana, coltivate in vasi, di
altezza variabile tra i 15 e i 40 centimetri, ancora nella
fase  iniziale  di  crescita.  I  militari  hanno  bonificato
l’abitazione.  Al  presunto  pusher  sono  stati  concessi  i
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domiciliari. Con l’approssimarsi della stagione estiva e delle
condizioni  climatiche  favorevoli  alla  coltivazione  della
canapa, i carabinieri intensificano i controlli sull’intero
territorio con l’obiettivo di individuare le piantagioni nei
territori più impervi o, come in questo caso, i coltivatori
“fai da te” che si dedicano al particolare “giardinaggio”
all’interno delle proprie case.

Segnalazione.  Luci  sempre
accese,  niente  soldi  per
riparare  il  guasto.  Ma  ci
sono per pagare la corrente?
Un lettore di SiracusaOggi.it segnala un esempio di “spreco”.
Le torri faro della pubblica illuminazione nella rotonda tra
la  provinciale  58  e   traversa  Torre  Milocca  sarebbe
ininterrottamente accese da circa 6 mesi. “Mi sono informato
telefonicamente con l’Ente proprietario dell’impianto circa 2
mesi fa per comunicare il problema e capire perché non venisse
risolto”,  ci  racconta  L’autore  della  segnalazione.  “Ho
impiegato  3  giorni  di  chiamate  affinché  mi  passassero  la
persona giusta. Espongo quindi il problema e mi viene detto
con umiltà che non è risolvibile in quanto un guasto ad un
quadro  non  permette  la  regolazione  del  timer
dell’illuminazione  ed  in  mancanza  di  fondi  per  pagare  un
operaio specializzato non è proprio possibile risolvere tale
problema. Riattacco il telefono dopo aver ribadito che sono
mesi  che  sussiste  il  problema”.  Ma  una  domanda  nasce
spontanea:  un  operaio  costa  più  di  sei  mesi  di  consumo
elettrico continuato di fari sempre accesi?
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Ad  intervenire  dovrebbe  essere  l’ex  Provincia  Regionale,
“anche a tutela delle tasche pubbliche – scrive il nostro
lettore –  trovando immediatamente i pochi fondi necessari per
la riparazione del quadro danneggiato che permetterebbe un
risparmio di centinaia e centinaia di euro dei contribuenti”.
Per le vostre segnalazioni potete utilizzare il form presente
in alto, cliccando sulla barra menu. Oppure inviare una mail a
redazione@siracusaoggi.it

Siracusa.  Presunti  scafisti
in manette, avrebbero gestito
gli ultimi due sbarchi
Sarebbero gli scafisti degli sbarchi di ieri e di due giorni
fa  sulle  coste  della  provincia  di  Siracusa.  Gli  uomini
dell’ufficio di Polizia di Frontiera Marittima e del Gruppo
Interforze  Immigrazione  Clandestina  della  Procura  della
Repubblica hanno fermato Abdella Abdelaziz, 36 anni, egiziano,
che  avrebbe  gestito  la  traversata  che  ha  condotto  nel
Siracusano 74 migranti, e Ahmed Deeri 44 anni, tunisino, che
sarebbe,  invece,  uno  degli  scafisti  dello  sbarco  del  12
giugno, con cui sono arrivati ad Augusta 252 migranti. Per
entrambi,  l’accusa  è  di  favoreggiamento  dell’immigrazione
clandestina.
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Siracusa. Guanti e sacchetti,
il  Meetup  "Fare"  ripulisce
piazza Adda
Una domenica dedicata alla pulizia di piazza Adda. Il Meetup
“Fare” del Movimento 5 stelle ha fissato per domani mattina
l’appuntamento  a  cui  potrà  prendere  parte  chiunque  abbia
voglia  di  dare  il  proprio  contributo  per  rendere  più
accogliente e decorosi i giardinetti della zona centrale della
città.  A  partire  dalle  10,  i  volontari  del  Meetup  e  i
cittadini che si uniranno all’iniziativa indosseranno i guanti
da lavoro e provvederanno a rimuovere i rifiuti che deturpano
il  parco  e  a  ripulire  la  fontana.  Un’operazione
autofinanziata- sottolinea Salvatore Russo, tra i promotori
dell’iniziativa- con la quale intendiamo fornire un servizio
utile alla città, colmando una fastidiosa lacuna”.

Siracusa.  I  Lions  puliscono
l'area archeologica di piazza
della Vittoria
Il  Lions  Club  Siracusa  Host,  con  la  collaborazione  della
Sovrintendenza e del Comune di Siracusa, questa mattina si
occupa  dell’area  archeologica  di  Piazza  della  Vittoria.
Installati  pannelli  informativi  con  descrizione  dei  resti
visibili  ai  piedi  del  santuario.  Gli  scavi  iniziarono
nell’area tra gli anni 70 ed 80 del secolo scorso. Venne così
alla  luce  una  delle  zone  più  interessanti  dell’antica
Siracusa.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-guanti-e-sacchetti-il-meetup-fare-ripulisce-piazza-adda/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-guanti-e-sacchetti-il-meetup-fare-ripulisce-piazza-adda/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-guanti-e-sacchetti-il-meetup-fare-ripulisce-piazza-adda/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-i-lions-puliscono-larea-archeologica-di-piazza-della-vittoria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-i-lions-puliscono-larea-archeologica-di-piazza-della-vittoria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-i-lions-puliscono-larea-archeologica-di-piazza-della-vittoria/


Per l’occasione oggi i volontari del Club Lions Siracusa Host
insieme ai più giovani Leo Club di Siracusa si impegnano anche
per una pulizia generale dell’area per eliminare l’erba secca
che infesta la zona, con il contributo  della Erg.

Seminario  sul  limone  di
Siracusa  Igp:  "si  punti
all'innovazione"
Si è svolto a palazzo Vermexio il seminario “Come si coltiva
il limone?”, organizzato dal consorzio di tutela del limone di
Siracusa Igp. Attenzioni sugli strumenti per migliorare la
coltivazione,  la  qualità  del  prodotto  e  organizzare  una
commercializzazione più efficace. Davanti ad una platea di
soci e produttori del territorio, i relatori  hanno tracciato
lo  stato  dell’arte  della  limonicoltura  siciliana  fornendo
indicazioni e proposte sulle novità colturali e tecniche.
L’obiettivo  è  puntare  all’innovazione  per  migliorare  il
prodotto,  rendendo  più  competitiva  la  commercializzazione.
“Intendiamo rafforzare i rapporti tra gli agricoltori e il
mondo della ricerca e dell’assistenza tecnica, tra imprese,
università e centri di ricerca per fare crescere il nostro
limone nella sua qualità complessiva e sviluppare un’offerta
sempre  più  competitiva  sotto  il  profilo  commerciale”,  ha
spiegato il presidente del Consorzio, Fabio Moschella. “Siamo
incoraggiati da segnali positivi, come il generale andamento
del  mercato  negli  ultimi  anni,  la  ripresa  dell’export  in
particolare  per  la  produzione  biologica.  Giudichiamo
positivamente  l’approvazione  alla  Camera  dei  Deputati  del
provvedimento che impone la presenza nelle bibite analcoliche
di almeno il 20% di succo di frutta. Purtroppo si tratta di
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una norma valida al momento solo in Italia, mentre dovrebbe
essere una direzione da percorrere insieme a tutti gli altri
Paesi  europei.  Tuttavia,  sebbene  parziale,  è  un  segnale
incoraggiante;  come  lo  è  la  richiesta  sempre  più  alta  di
prodotto  IGP  per  l’industria  di  trasformazione,  per  cui
abbiamo chiesto la modifica del disciplinare”.

Siracusa.  Lavoratori  Sai  8,
via alle proteste. Sit in e
volantinaggio  poi  tutti  in
Prefettura
Giornata di agitazione e protesta per i 150 dipendenti di Sai
8.  Dopo  le  ultime  sconfortanti  notizie  venute  fuori
dall’incontro tra l’Ato Idrico e i comuni, i lavoratori si
sono spostati in prefettura. In piazza Archimede è arrivato
anche  il  commissario  liquidatore  dell’Ato  Idrico,  Mario
Ortello. Chiesto un incontro con il prefetto per il rispetto
di quanto stabilito al tavolo prefettizio da tutti i soggetti
coinvolti a fine maggio. I sindacati invitano ad esplorare
tutte le possibili soluzioni che salvaguardino la qualità del
servizio e tutti i livelli occupazionali. “Alla luce di quanto
appreso dall’esito della riunione tra Sindaci e Ato Idrico di
ieri, riteniamo auspicabile, ad esempio, la nascita di un
consorzio che partendo dai cosiddetti Comuni obbedienti, possa
addirittura allargarsi ai rimanenti 11 Comuni della nostra
Provincia. Quest’ultima soluzione, ci appare inoltre coerente,
con quanto già definito in sede prefettizia, proprio nella
riunione del 24 Maggio scorso, che puntava a soddisfare le
aspettative dei Comuni e salvaguardava tutti i lavoratori,
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siano essi diretti che indiretti”.
Questa mattina, intanto, i lavoratori Sai 8 hanno dato vita a
sit in di protesta ai cancelli degli impianti di contrada
Canalicchio e nella sede centrale di viale Santa Panagia. Un
grande striscione espone il loro pensiero: “Classe politica vs
lavoratori”.  Alcuni  tecnici  inviati  dai  comuni  che  hanno
chiesto di entrare subito in possesso degli impianti per una
gestione autonoma – e senza assorbire parte dei lavoratori Sai
8 – hanno raggiunto la sede al centro direzionale per un primo
contatto che non è comunque avvenuto. Visto il clima, hanno
preferito desistere e tornare sui loro passi. All’ingresso
nord della città, picchetto di lavoratori con volantinaggio.
“Caro cittadino –  si legge nei foglietti distribuiti – ci
scusiamo per il disagio che ti stiamo procurando ma abbiamo la
necessita  di  portare  a  tua  conoscenza  il  nostro  dramma.
Manifestiamo perchè il nostro futuro e quello delle nostre
famiglie è messo a rischio dall’opera dei sindaci dei dieci
comuni della provincia che hanno dichiarato, a parte qualche
eccezione, di voler prendere possesso degli impianti idrici ma
non dei lavoratori che li gestiscono. E questo nonostante
l’impegno assunto davanti al Prefetto di salvaguardare i posti
di  lavoro.  Ieri  all’Ato  Idrico  hanno  di  fatto  sancito  il
nostro  licenziamento  –  continua  il  comunicato  –  e  quindi
stamattina stiamo scioperando e manifestando per richiamare la
tua attenzione e quella dell’intera cittadinanza certi della
solidarietà che vorrete accordarci nella speranza di poter
tutelare il nostro posto di lavoro, la nostra dignità e le
nostre famiglie”. Mercoledì rischiano il licenziamento. Alcuni
verranno precettati per la gestione ordinaria del servizio con
il minimo del salario.


